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Centra la P2? 
La famiglia 
«È stata 
una vendetta» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 

a FIRENZE-'.. -È una vendetta 
trasversale. Un avvertimento 
per far paura a qualcuno del-
l'Etruria Leasing». L'avvocato 
Gabriele Scarabottolo, che 
parla a nome della vedova e 
delle figlie di Emilio Mannucci, 
non crede inizialmente all'ipo
tesi della polizia. «Per noi non 
è un suicidio», insiste Ma poi 
dopo ùver assistito autopsia 
cambia opinione. 

Ieri mattina la notizia terribi
le del ritrovamento di quel cor
po in avanzato stato di decom
posizione accovacciato sotto 
un traliccio dell'Enel a circa in 
chilometro, in linea d'aria, dal
l'arca di servizio di Reggello 
dell'Autosole. Proprio aove, 
poco meno di quattro settima
ne la Emilio Mannucci, ragio
niere-manager della fabbrica 
di ceramiche Fratelli Gherardi-
ni di Montelupo e vice presi
dente dell Etruria Leasing, una 
società finanziaria della Banca 
popolare dell'Etruria e del La-
Lio, aveva abbandonato la sua 
Fiat Croma. «Perché il suo cor
po è stato trovato cosi tardi? -
domanda polemico l'avvocato 
Scarabottolo - Eppure era vici
no a dove era stata abbando
nata la macchina». 

La famiglia e convinta che il 
filo di Arianna per uscire da 
questo labirinto sia da cercare 
nell'Etruria Leasing e nella 
Banca popolare dell'Etruria e 
del Lazio. Tra i soci e gli azio
nisti della Banca Popolare del
l'Emina, prima di giungere alla 
fusione con quella dell'Alto 
Lazio, figuravano anche perso
naggi il cui nome era legato al
la P2 di Licio Celli. La banca, 
circa tre anni fa, ha incorpora
to dopo un periodo dì aspre 
polemiche, la Banca Coopera
tiva di Capraia, Montelupo e 
Vitolini di cui Emilio Mannucci 
era il numero due. Mannucci, 
che era sempre stato favorevo
le alla fusione, entra allora a 
far parte della società di lea
sing della Banca popolare del
l'Etruria e del Lazio che ha la 
base operativa a Arezzo. Ma i 
suoi rapporti con la banca si 
stavano raffreddando: dal mo
mento della sua scomparsa 
nessuno si è latto vivo con la 
famiglia. 

Nemmeno Maurizio Bartolo
mei, il presidente dell'Etruria 
Leasing, a cui Mannucci aveva 
lasciato (nel cassetto del suo 
ufficio alla Fratelli GherardinO 
un biglietto in cui si parlava di 
minacce subite da persone 
ignote che lacevano riferimen
to al "caso-Soldatini" (diretto
re dell'Etruna coinvolto in un 
crack finanziano a Montecati
ni). Anzi il tentativo di "scari
carlo" sono evidenti. Forse 
Mannucci era venuto a sapere 
di un'operazione poco pulita 
della finanziaria? Potrebbe es
sersi opposto. E questo potreb
be essere uno dei tanti motivi 
della sua scomparsa. 

Nelle ultime settimane di vi
ta Emilio Mannucci era molto 
preoccupato. Tanto da perde
re sette-otto chili in un solo 
mese. La sera del 22 luglio 
scorso, dopo aver scritto il bi
glietto indirizzato a Bartolo
mei, Mannucci lascia la sua 
casa per andare a una cena di 
lavoro. Non tornerà più. Ma 
per giungere all'area di servi
zio di Reggello (a sud di Firen
ze) compirà un giro lungo 
centinaia di chilometri - tutto 
sull'autostrada e di notte - at
traverso l'Appennino. E dopo 
un mese ecco ricomparire il 
suo corpo. 

Ritrovato cadavere il ragioniere Emilio Mannucci 
Era scomparso dalla circolazione il 22 luglio scorso 
L'uomo era vicepresidente deirEtruria leasing, finanziaria 
di una banca che veniva utilizzata dalla loggia di Gelli 

La morte sospetta del manager 
Dietro il «suicidio» storie di affari e massoneria? 
Emilio Mannucci, il manager dell'Etruria Leasing 
scomparso il 22 luglio scorso è stato ritrovato cada
vere sotto un traliccio dell'Enel a cinquecento metri 
di distanza dall'area di servizio di Reggello dell'Au
tosole dove lasciò la sua auto Fiat Croma. Per il me
dico legale e gli investigatori Mannucci si sarebbe 
tolto la vita impiccandosi con la cintura dei pantalo
ni. Ma potrebbe essere stato anche «suicidato». 

QIOROIOSQHKRRI 

• • FIRENZE. Supino, con le 
gambe piegate su un fianco, 
senza camicia, con un pezzo 
di cintura sotto il collo. Cosi è 
stato trovato, dopo quasi un 
mese dalla sua scomparsa, il 
cadavere di Emilio Mannuc
ci. il quarantaseienne mana
ger di una finanziaria delle 
Banca Popolare dell'Etruria e 
del Lazio, sparito in circo
stanze misteriose la notte del 
22 luglio scorso. Il corpo di 
Mannucci, in avanzato stato 
di decomposizione, è stato 
scoperto ieri mattina verso le 
9 ai piedi di un traliccio del
l'Enel in un campo in località 
Prulli, a una ventina di chilo
metri da Firenze. La macabra 
scoperta e stata fatta da due 
cacciatori che allenavano i 
loro cani in un campo tra il 
fiume Arno e l'area di servi
gio Reggello dell'Autosole. 

Il cadavere seminascoslo 

dalla vegetazione si trovava 
ai piedi del traliccio dove 
Mannucci. secondo il medi
co legale e gli investigatori, si 
sarebbe impiccato con la 
cintura dei pantaloni. La cin
tura si sarebbe spezzata do
po che Mannucci l'aveva as
sicurata ad una sbarra. Una 
parte è stata trovata sotto il 
collo, l'altra è rimasta poco 
distante dalla camicia che il 
manager si era tolto e appog
giata in un angolo del tralic
cio. Ma non si può escludere 
che Mannucci possa essere 
stato «suicidato». 

Il manager non ha lasciato 
nessun biglietto per spiegare 
la sua tragica decisione. Re
sta quindi da chiarire cosa 
abbia spinto Manucci, de
scritto dai familiari e dagli 
amici più intimi tutto casa, 
famiglia e lavoro, a togliersi 
la vita. Voci insistenti parlano 

di operazioni finanziarie so
spette di cui sarebbe venuto 
a conoscenza e che avrebbe
ro «sconvolto» il manager. Di 
che operazioni si tratta? Un 
aiuto potrà venire dalla Guar
dia di Finanza che è stata af
fiancata nelle indagini di po
lizia e carabinieri. 

L'autopsia dirà anche co
me è morto Mannucci. L'uo
mo non aveva documenti ma 
gli uomini della mobile e del 
nucleo operativo dei carabi
nieri lo hanno identificato 
per l'abbigliamento e perchè 
nella tasca dei pantaloni c'e
rano le chiavi della Rat Cro
ma, l'auto che il vice presi
dente della Etruria leasing 
aveva abbandonato nell'area 
di servizio di Reggello la not
te in cui è scomparso. 

Una scomparsa e un suici
dio misterioso (l'autopsia 
dovrà stabilire le cause della 
morte) quello di Emilio Man
nucci. Il 22 luglio usci di casa 
dicendo alla moglie Anna 
Giacomelli che andava a una 
cena di lavoro portando con 
sé una camicia e una giacca 
per cambiarsi. Intorno alle 20 
era in un area di servizio vici
no a Viareggio. Le telecame
re a circuito chiuso dell'ato-
grill lo riprendono mentre sta 
bevendo un caffè. Dà la sen
sazione di aspettare qualcu
no. Compra un pacchetto di 

Per il Sabato «il piduismo è penetrato nella Chiesa» 

Mancino: «Non sapevo 
dell'inchiesta su Gelli» 

PIETRO 8TRAMBA-BADIALK 

M ROMA. «Noi non andiamo 
a caccia di nessuno, lavoriamo 
per appurare la verità e cer
chiamo di farlo nel miglior mo
do possibile». È ormai polemi
ca aperta tra il sostituto procu
ratore della Repubblica di 
Arezzo Elio Amato - che pure 
annuncia di non voler andare 
avanti su questo terreno - e il 
ministro dell'Interno Nicola 
Mancino a proposito delle di
chiarazioni di quest'ultimo sul
la necessità di un'indagine sul
le attività finanziarie di Licio 
Gelli e sui suoi eventuali rap
porti con la mafia, giudicate 
controproducenti dal magi
strato, che proprio su quelle at
tività sta silenziosamente inda
gando da mesi. Sommerso 
dalle critiche, Mancino aveva 
replicato già lunedi con un co

municato ufficiale in cui se la 
prendeva proprio con il magi
strato toscano: «Nessuno deve 
intralciare - diceva -, ma nes
suno, nemmeno il giudice 
Amato, può pretendere terreni 
di caccia riservata, quando la 
questione tocca interessi che 
vanno oltre la persona di Gel-
li». 

Oggi Mancino toma alla ca
rica con una lunga intervista 
all'Avvenire nella quale sostie
ne in sostanza di essere stato 
completamente all'oscuro del
l'inchiesta giudiziaria In corso, 
anche perché «nessuno - affer
ma - aveva l'obbligo di parlar
mene». Le affermazioni fatte a 
Ferragosto durante la visita a 
Capo d'Orlando, quindi, sa
rebbero esclusivamente il frut
to delle sue riflessioni, basate 

sull'intervista a Gelli pubblica
ta proprio quello stesso giorno 
dall' Indipendente (Jpella quale 
l'ex capo della P2 si vantava di 
aver operato per anni come 
•un banchiere senza licenza» e 
di aver maneggiato qualcosa 
come 17.000 miliardi di lire) e 
sulle notizie ottenute tramite «i 
servizi informativi del ministe
ro». Curioso che tra queste ulti
me notizie non ci fosse quella 
relativa, appunto, all'inchiesta 
della magistratura. «A me - è la 
debole giustificazione del mi
nistro - ha fatto molta impres
sione questa facilità di movi
mento di denaro. E senza scu
sare nessuno ho chiesto di 
operare accertamenti. A chi? A 
chi può e deve: alla Guardia di 
finanza e al magistrato compe
tente». Quanto alle critiche sul
l'intempestività del suo inter
vento, Mancino le liquida so-

caramelle e poi esce. Sale 
sulla Croma e inizia un giro 
«tortuoso» sull'autostra: attra
versa la Cisa, tocca Parma, e 
Bologna. Poi torna verso Fi
renze. Allafine del tratto ap
penninico, un camionista di 
Frosinone rischia di investirlo 
mentre sta tentando di cam
biare una ruola non forata. 
Mannucci perde l'equilibrio 
e cade ferendosi alla testa 
dietro l'orecchio. È proprio 
quel camionista a lanciare 
l'allarme. Sono le 1,30. L'au
tista del camion arrivato a Fi

renze Nord si ferma e segna
la la presenza di un uomo fe
rito sull'Autosole. Dopo 
un'ora di ricerche, nell'area 
di servizio di Reggello, viene 
trovata la sua Croma par
cheggiata di traverso e con 
un finestrino semiaperto. Di 
lui nessuna traccia. O me
glio, nel cassetto della sua 
scrivania nella fabbrica di ce
ramiche c'ó una lettera per il 
presidente dell'Etruria Lea
sing, Maurizio Bartolomei. 
«Vado all'appuntamento con 
qualcuno che mi minaccia -

scrive Mannucci - Pensate al
le mie figlie». Nel biglietto il 
consulente racconta di aver 
avuto degli «avvertimenti» per 
telefono: «Hai presente il ca
so Soldatini' mi hanno detto. 
Ci siamo intesi». Fabio Solda
tini è il direttore dell'Etruria 
Leasing che alcuni mesi fa è 
stato coinvolto in una sfortu
nata avventura di un'altra so
cietà finanziaria in provincia 
di Pistoia con un «buco» mi
liardario. E la pista finanzia
ria è l'ipotesi priviligiata degli 
inquirenti. 

Il campo, vidi» l'autostrada del sole, nel Comune di Reggello dov'è stato trovato il corpo di Marmucci (foto nel riquadro) 

stenendo di aver fatto «solo il 
suo dovere di ministro». 

Mentre il Msi, con un corsivo 
anonimo sul Secolo d'Italia, li
quida le sue affermazioni defi
nendole sprezzantemente 
«una favola di mezza estate», a 
prendere sul serio Mancino, 
senza essere peraltro convinti 
del suo «candore», sono sia la 
Federazione sindacale di poli
zia-che raggruppa Lisipo, So-
dipo e Coisp - sia due deputati 
di Rifondazione comunista, 
che gli hanno rivolto un'inter
rogazione per sapere perché 
ha reso nota l'esistenza di 
un'inchiesta su Gelli e se non 
ritenga di aver cosi violato il se
greto istruttorio. 

Una domanda questa cui il 
ministro dell'Interno risponde 
indirettamente nella stessa in
tervista a\YAvvenire tornando a 
chiedere di sottrarre all'«invio-

labile principio dell'eterno se
greto istruttono» i «libri di Gelli» 
per accertare «che fa, quali so
no i suoi redditi, come se li 
procura. Se ò tutto regolare, 
meglio per tutti. E se non è co
si?». I.a «pagina nera della P2 -
insiste Mancino - ha inquinato 
le nostre istituzioni, non di
mentichiamolo mai». Ed è al
larmante che nel momento in 
cui Gelli torna ad agitare lo 
spauracchio di intere casse di 
documenti - sui personaggi 
coinvolti nella P2 prendano 
corpo solidarietà nei suoi con
fronti mai espresse undici anni 
fa. «Celli - conclude Mancino 
- sarebbe già dimenticato sen
za queste rinate solidarietà. È 
di questo che mi preoccupo». 

I veleni di Gelli, però, sareb
bero penetrati ben più in pro
fondità, addirittura «anche at
traverso un progressivo impor

si del pensiero piduista» - inte
so come «l'aggiornamento di 
quell'americanismo che il ma
gistero della chiesa aveva già 
condannato» - all'interno del
la stessa chiesa cattolica. A so
stenerlo è in un editoriale il Sa
bato, che disegna uno scena
rio a dir poco inquietante, nel 
quale peraltro la P2 rappresen
terebbe solo un elemento, for
se un semplice strumento, per 
quanto rilevante, di uno scon
tro a livello mondiale: «Quello 
che non è ancora chiaro - af
ferma il settimanale - è che 
questa loggia di garanzia degli 
interessi Usa ha continuato a 
garantirli efficacemente anche 
nel decennio '81-91, dopo 
quell'attentato a Giovanni Pao
lo Il preannunciato come cosa 
facile da realizzare da parte 
dei servizi segreti con due mesi 
dì anticipo da Licio Gelli». 

Incendio al cinema Adriano 
I vigili del fuoco salvano 
la storica sala romana 
già distrutta due volte 
M ROMA II cinema-teatro 
Adriano, locale storico della 
capitale, ieri ha rischiato di an
dare distrutto per la terza volta 
in poco più di dieci anni. Un 
incendio è divampato intomo 
alle 11 in un magazzino al pri
mo piano dello stabile di piaz
za Cavour, nel quartiere Prati, e 
soltanto il tempestivo e mas
siccio intervento dei vigili del 
fuoco ha impedito che le fiam
me si propagassero al palco e 
alla platea I danni sono stati 
contenuti e la programmazio
ne cinematografica (in questi 
giorni è in visione il film «Hou
se IV presenze impalpabili») 
non è stata interrotta. L'ipotesi 
di un attentato viene esclusa. 

Quando la gente ha visto le 
prime lingue di fuoco uscire da 
una finestra del cinema, si è 
riaffacciato il ricordo degli altri 
due roghi che, non troppi anni 
fa, avevano divorato gli am
bienti dell'Adriano. Anni Ot
tanta, anni di terrorismo. L'8 
maggio dell'81 cinque piccoli 
ordigni furono fatti esplodere 
dentro il locale, il fuoco divorò 

Milano 
Sempre meno 
le scorte 
di sangue 
• • MILANO. Drammatico 
appello dell'Avis: a Milano 
stanno per esaurirsi le scorte 
di sangue raccolte nelle ulti
me settimane. Nel consueto, 
massiccio esodo di agosto 
che ha svuotato la città sono 
partiti anche molti donatori e 
pertanto diminuisce il san
gue a disposizione degli 
ospedali. Proprio da uno di 
questi, il San Raffaele, ieri è 
giunto un grido di allarme. 
«Fino ad ora abbiamo potuto 
contare sulle scorte accumu
late, ma da ora fino ai primi 
giorni di settembre la situa
zione tende a diventare criti
ca. La scorsa settimana - dice 
il dottor Silvano Rossini del 
servizio di ematologia - ab
biamo avuto solo 20 donatori 
contro una media di 70-80 
abituali». «D'altra parte - ag
giunge il medico - il nostro 
ospedale arriva a compiere 
anche 25-30 interventi al 
giorno alcuni dei quali in 
questi giorni corrono il ri
schio di essere rinviati per 
mancanza di sangue». Nella 
città di Milano, inoltre secon
do dati del centro trasfusio
nale dell'Avis, i donatori di 
sangue si aggirano sui 60mi-
la; allo stesso centro lo scor
so anno sono affluite 62mila 
unità destinate ai vari ospe
dali. 

L'Avis milanese, nel rivol
gere un appello alla solida
rietà di quanti vogliono do
nare sangue, ricorda che la 
donazione può essere effet
tuata sia al Centro in Largo 
Volontari del Sangue, 1, sia 
presso i più importanti ospe
dali cittadini. • 

contemporaneamente la pla
tea e la galleria: l'attentato iu 
rivendicato dalle sedicenti 
«Donne proletarie armate». Il 
12 gennaio '85 ci risiamo: du
rante la notte un nuovo incen
dio doloso distrugge la sala. lx> 
scopo dei piromani è chiarissi
mo: impedire il comizio di 
Giorgio Almirante indetto per 
la mattina seguente. Il gesto 
viene prima rivendicato a no
me dei «Nuclei armati rivolu
zionari» (terroristi neri), i quali 
poi smentiscono, cedendo il 
passo ad una successiva riven
dicazione dei sedicenti -Grup
pi antifascisti territoriali». 

L'Adriano è una sala carica 
di storia: ha ospitato artisti di 
fama mondiale (nel '66 vi suo
narono gli ancora giovanissimi 
Beatles) nonché manifestazio
ni politiche di massa, elettorali 
e non. Oggi utilizzalo soprat
tutto per proiezioni, (a parte 
della Mondialcine, una società 
che ha una catena di 23 sale 
cinematografiche a Roma di 
propnetà della Bastogi (Ca-
bassi) 

Cagliari 
Raffica 
di mitra 
su bagnante 
M CAGLIARI. Adesso si spa
ra anche lungo le spiagge. È 
accaduto su una spiaggia del 
capoluogo della Sardegna. 
Un giovane, Giorgio Testoni. 
25 anni, abitante a Assemini, 
nel Cagliaritano, è stato ferito 
a colpi di mitraglietta nel cor
so di una sparatoria avvenuta 
poco dopo le 15,30 in località 
Calamosca. 

Da una prima ricostruzione 
dell'accaduto, secondo i testi
moni, il Testoni stava pren
dendo tranquillamente il sole, 
quando è stato avvicinato da 
due giovani che hanno estrat
to una mitraglietta nascosta 
da un asciugamano. Hanno 
quindi preso la mira e sparato 
una raffica che ha raggiunto 
Testoni al torace. 

La spiaggia è diventata de
serta nel giro di pochi minuti 
dando luogo ad un fuggi fuggi 
generalizzato. Inutile aggiun
gere che i due attentatori ne 
hanno approfittato per darsi 
alla fuga. 

È stata una motovedetta 
della polizia in perlustrazione 
propno dinnanzi alla spiagga 
a dare l'allarme. L'equipaggio 
infatti si è reso conto che stava 
succedendo qualcosa di gros
so dopo aver avvertito la spa
ratoria. Polizia e carabinieri 
sono giunti sul posto poco do
po circondando la zona. Fino 
a tardi sera peraltro nessuna 
traccia degli attentatori e tan
to meno dei moventi che han
no provocato il tentalo omici
dio. 

Giorgio Testoni, trasportato 
all'ospedale Marino è stato 
poi trasferito alla Santissima 
Trinità dove è stato sottoposto 
ad un intervento chirurgico. 

Misure di sicurezza per evitare evasioni dei boss 

Militari anche a Pianosa 
a tutela del supercarcere 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

• • PORTOFERRAIO I militari 
di leva sbarcheranno anche a 
Pianosa, mentre si sta pensan
do all'installazione di una sta
zione radar per intercettare 
barche ed aerei. L'ipotesi sa
rebbe stata discussa ieri in un 
vertice tenutosi tra i massimi 
dirigenti del supercarcere ed 
alti ufficiali dell'esercito. I sol
dati dovrebbero sostituire il 
contingente di carabinieri e 
poliziotti, circa 170 persone, 
sbarcate sull'Isola il 20 luglio 
scorso insieme ai boss mafiosi 
trasferiti dal carcere dell'Uc-
ciardone, dopo l'omicidio del 
giudice Borsellino. 

Sarebbero impegnati in 
compiti di vigilanza sull'isola 
all'esterno del perimetro car
cerario. È stala comunque ven
tilata anche l'ipotesi di utilizza
re personale ausiliario della 
polizia penitenziana per ga
rantire un maggiore coordina
mento nei servizi. Una decisio
ne dovrebbe comunque essere 
presa in tempi molto brevi. En
tro la prima decade di settem
bre infatti, secondo alcune vo
ci che ciicolano sull'isola, do
vrebbero arrivare nuovi «ospi
ti». Infatti stanno proseguendo 
i lavori di ripristino di alcuni 
bracci della sezione Agrippa, 
quella di massima sicurezza. 
Complessivamente dovrebbe
ro essere inviati a Pianosa circa 
240 boss mafiosi. E per garanti

re una maggiore sicurezza si 
sta valutando la possibilità di 
costruire una stazione radar, 
che dovrebbe essere in grado 
di intercettare sia il traffico ma
rittimo che quello aereo. 

Un decreto ministeriale vieta 
infatti l'avvicinamento di qual
siasi natante a meno di un mi
glio dalla costa ed agli aerei di 
sorvolare l'isola. Il compito di 
realizzare e gestire questo im
pianto dovrebbe essere affida
to all'aeronautica militare e 
potrebbero essere gli avieri 
della Scuola di guerra aerea di 
Firenze ad essere impegnati in 
questo servizio, per il quale oc
correrebbero una trentina di 
militari. Si sarebbe pensato an
che ad istituire un impianto di 
fotoelettriche per alimentare le 
quali escorerebbe una centra
le elettrica, che verrebbe ali
mentata con circa mille litri di 
gasolio al giorno. 

Il ministero di grazia e giusti
zia sembra fermamente inten
zionato a ripristinare sull'isola 
un carcere di massima sicurez
za, dotandolo di tutti gli stru
menti necessari per garantirne 
il funzionamento. Ma oltre agli 
apparati di vigilanza a Pianosa, 
come hanno sottolineato più 
volte i sindacati della funzione 
pubblica, occorre garantire 
anche adeguati supporti logi
stici per il personale sia per 

quanto riguarda i posti letto, i 
servizi e la mensa. L'arrivo di 
altri militari rischia di collassa
re il già precario stato di cose. 

Gli agenti della polizia peni
tenziaria hanno sospeso lo sta
to di agitazione in attesa del
l'arrivo del direttore degli istitu
ti di pena, Nicolò Amato, che 
ha annunciato una propria vi
sita sull'isola entro la fine del 
mese. Ma se le sue proposte 
non dovessero essere soddi
sfacenti la protesta potrebbe 
riprendere con II blocco degli 
straordinari e di tutti i compiti 
non istituzionali. 

Intanto sono state smentite 
ufficialmente le voci riportate 
da un quotidiano toscano di 
un presunto piano della mafia 
di sbarcare sull'isola, che po
trebbe avere avuto le proprie 
basi logistiche in Corsica, dove 
recentemente sono riprese le 
azioni di gruppi separatisti. SI è 
parlato anche in un fantomati
co commando di sub che sa
rebbe stato avvistato nei giorni 
scorsi da bordo della fregata 
•Carabiniere», che si trovava al
la fonda fuori del porto. Di mi
sterioso questi sub sembra pe
rò avessero ben poco. 

A Pianosa dicono che sono 
stati identificati e che si trattava 
di agenti delle polizia peniten
ziaria, che durante una sosta 
del lavoro avevano deciso di 
compiere una battuta di pesca 
subacquea. 

RaliaRadio 
ITALIA RADIO PRESENTA «ALTA MAREA» 

Prima di ogni concerto alle 18.15 
FILO DIRETTO CON ANTONELLO VENDUTI 

20 LECCE 
23 L'AQUILA 
25 MILAZZO 

27 PALERMO 
29 PRIOLO 
31 REGGIO CALABRIA 

Partecipa anche tu telefona ai numeri di 
ITALIA RADIO: 06/6791412 - 06/6796539 

l'UNITÀ VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 

ROMA • Via dei Taurini, 19 - Tel. 06/44490345 

Informazioni: 
presso le librerie Feltrinelli e le Federazione del POS 

IL VIAGGIO IN INDIA. 
ALESSANDRO MAGNO E GANDHI 
(min. 15 partecipanti) - Partenza da Roma II 1° ottobre 

Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio: 12 giorni ( 10 notti) 
Itinerario: Italia/Bombay - Ahmedabad • Bhavnagar - Pantana - Mandwi - Sasangir -

Rajikot • Buji • Bombay/italia 
Quota di partecipazione L. 2.600.000 
Supplemento partenza da Milano L. 100.000 
Supplemento camera singola L. 270.000 

La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroportuali, visto consolare trasferimenti 
Interni, la pensione completa, la sistemazione in camere doppie in albergo di categoria 
lusso a Bombay, 3 e 4 stelle nelle altre località, sistemazione in lodge a Sasangir, tutte 
le visite previste dal programma, un accompagnatore dall'Italia e guide indiane nelle 
varie località, 

GIORDANIA. 
LA STORIA, L'ARCHEOLOGIA E IL GOLFO DI AQABA 
(min. 15 partecipanti) - Partenza da Roma H 1 ottobre 

Trasporto con volo di linea - Durata del viaggio: 11 giorni (10 notti) 

Itinerario: Italia/Amman - Mar Morto • Amman • Jerash • Polla • Ajlun - Castelli del 
deserto • Umm el Jimal - Via dei Re • Petra - Siq Ti Bario - Aqaba • Wadi 
Rum - Aqaba - Amman/Italia 

Quota di partecipazione L. 2.020.000 
Supplemento partenza da Milano L. 200.000 - Supplemento camera singola L. 360.000 
La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroportuali, visto consolare, trasferimenti 
intemi, la sistemazione in camere doppie in alberghi di prima categoria , il pernottamen
to a Petra, la pensione completa, tutte le visite previste dal programma, un accompa
gnatore dall'Italia e la guida locale giordana. 


